
 

 

BANDO 

Finanziamento Attività di Base della Ricerca di Ateneo  

FFABR Unime 2026 
 

La Rettrice 
VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Messina modificato da ultimo con D.R. n.3429 

del 30.12.2014; 

VISTA la legge 240/2010 che ha tra i suoi obiettivi l'incentivazione della qualità e 

dell’efficienza del sistema universitario; 

CONSIDERATO l’obiettivo strategico della Ricerca, contenuto nel Piano Strategico di Ateneo 2024-

2026, R2 Sostegno finanziario alle attività della ricerca di base ed in particolare le 

azioni 4. Rimodulare la quota di finanziamento e implementare il supporto 

amministrativo-gestionale della ricerca di base e 5. Promuovere una quota di 

finanziamento su base competitiva e peer-review, destinata a garantire l’adeguata 

valorizzazione di tutti gli ambiti, e stabilire specifici criteri di valutazione; 

VISTE le delibere del Senato Accademico del 28 ottobre 2026 e del Consiglio di 

Amministrazione del 29 ottobre 2026 (rispettivamente prott. n. 141285 del 29.10.2026 

e 141909 del 30.10.2026), di approvazione ed autorizzazione all’emanazione del bando 

denominato "Finanziamento Attività di Base della Ricerca di Ateneo " - FFABR 

Unime 2026; 

VISTO il Bilancio Unico di Previsione Annuale Autorizzatorio 2026-2028, che presenta la 

necessaria copertura economica sul CA.04.46.01.50 del progetto 

FFABR_ATENEO_2025_2026. 

 

 

DECRETA 

 
l'emanazione del seguente bando FFABR Unime 2026 

 

 

Art. 1 

Oggetto 

 

Il presente bando FFABR Unime 2026 disciplina le procedure per il finanziamento da parte 

dell’Università degli Studi di Messina, delle attività per la ricerca di base dei professori di prima fascia, 

dei professori di seconda fascia e dei ricercatori, anche a tempo determinato, in servizio, strutturati in 

Ateneo. I finanziamenti saranno erogati, fino a capienza dei fondi destinati, secondo l’ordine degli elenchi 

che verranno redatti sulla base della produzione scientifica individuale degli ultimi cinque anni (2021-



 

2025), di ciascun proponente. Nello specifico verranno redatti due elenchi relativi ai docenti di prima 

fascia, distinti per settori bibliometrici e non bibliometrici e due elenchi relativi ai docenti di seconda 

fascia ed ai ricercatori, anche a tempo determinato, distinti per settori bibliometrici e non bibliometrici. 

Ciascun elenco sarà suddiviso in quattro sottogruppi di numerosità quanto più possibile omogenea 

(quartili), determinati sulla base della produzione scientifica. 

L’indicatore individuato ai fini della redazione delle predette graduatorie è descritto nell’Allegato A, parte 

integrante del presente bando. 

 

 

Art. 2 

Budget e condizioni di ammissione al finanziamento 

 

Il presente bando intende finanziare le attività per la ricerca di base dei docenti per un totale di € 747.500,00, 

così suddiviso: 

• € 153.000,00 per i docenti di prima fascia afferenti ai settori bibliometrici; 

• € 89.500,00 per i docenti di prima fascia afferenti ai settori non bibliometrici; 

• € 325.000,00 per i docenti di seconda fascia e ricercatori afferenti ai settori bibliometrici; 

• € 180.000,00 per i docenti di seconda fascia e ricercatori afferenti ai settori non bibliometrici 

Sono ammessi al finanziamento i docenti che, alla data del presente bando, si trovino nelle seguenti 

condizioni: 

1. siano professori di prima fascia, professori di seconda fascia o ricercatori, anche a tempo 

determinato, in servizio, strutturati presso l’Università di Messina, che assicurino almeno un anno 

di servizio a decorrere dalla data di pubblicazione del presente bando; 

2. non siano collocati in aspettativa; 

3. non siano responsabili di finanziamenti pubblici di Ateneo, nazionali, europei o internazionali o 

di progetti residui derivanti dagli stessi, la cui disponibilità contabile alla data di pubblicazione 

del bando sia pari o superiore a 1.500,00 euro; 

4. non siano beneficiari del Bando FFABR Unime edizione 2025; 

5. non siano beneficiari del Bando FFABR Unime GR 2026; 

6. raggiungano il valore minimo dell’indicatore di produttività scientifica individuale pari a 5. 

 

 

Art. 3 

Importo e durata 

 

L’importo individuale del finanziamento è pari a € 1.500,00 (euro millecinquecento/00) incrementato di 

ulteriori € 500,00 (euro cinquecento/00) per i docenti collocati in graduatoria nel primo quartile. Il 

contributo sarà assegnato in ordine progressivo di graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse 

disponibili. Eventuali importi residui saranno utilizzati in via prioritaria per il finanziamento delle 



 

proposte non finanziate dell’altro elenco della stessa fascia/ruolo e, in seconda battuta, per le proposte 

dell’elenco dell’altra fascia/ruolo, ma appartenenti allo stesso gruppo di settori (bibliometrici o non 

bibliometrici). 

Il finanziamento potrà essere utilizzato dal docente per attività di ricerca di base improrogabilmente entro 

il 31 dicembre 2028. 

 

Art. 4 

Presentazione della domanda di accesso al finanziamento 

 

Le domande di finanziamento devono essere presentate a partire dal 10/11/2026 ed entro le 23:59 del 

30/11/2026, esclusivamente per via telematica utilizzando la procedura PICA, disponibile all’indirizzo 

https://pica.cineca.it/unime/ffabr2026/. 

Alla domanda dovrà essere allegato un piano finanziario, nel quale ripartire, tra le seguenti voci di spesa, 

il finanziamento minimo pari a € 1.500,00 e distintamente l’eventuale premialità pari a € 500,00:  

• piccole attrezzature scientifiche e attrezzature informatiche; 

• materiale di consumo da laboratorio e cancelleria; 

• pubblicazioni scientifiche, missioni e iscrizioni a convegni; 

• organizzazione di convegni scientifici. 

Il docente, nel compilare la domanda sotto la propria responsabilità, consapevole che nel caso di 

dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici eventualmente conseguiti, deve dichiarare: 

1) di assicurare almeno un anno di servizio a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 

bando; 

2) di non essere collocato in aspettativa; 

3) di non essere responsabile di finanziamenti pubblici di ricerca di Ateneo, nazionali, europei o 

internazionali o di progetti residui derivanti dagli stessi progetti di ricerca, la cui disponibilità 

contabile alla data di pubblicazione del bando sia pari o superiore a 1.500,00 euro.  

(Si precisa che la disponibilità contabile nel budget 2026 sarà determinata tenendo conto sia dei 

buoni d’ordine giuridicamente vincolanti, che risultino da piattaforma di Ateneo U-GOV, sia 

degli eventuali impegni formalmente assunti, tramite protocollo informatico di Ateneo, entro la 

data di pubblicazione del bando, benché non registrati contabilmente. In quest’ultimo caso 

specifico, la documentazione probatoria a supporto degli impegni dovrà essere trasmessa 

dall’istante beneficiario all’UCT Programmazione e Progetti di Ricerca (mail to: 

progettinazionali@unime.it), entro il termine di cinque giorni dalla data di scadenza del bando, 

al fine di poter effettuare le opportune verifiche);  

4) di non essere beneficiari del FFABR Unime edizione 2025; 

5) di non essere beneficiari del FFABR Unime GR 2026; 

https://pica.cineca.it/unime/ffabr2026/


 

6) che la lista delle pubblicazioni dal 2021 al 2025 presente, nello stato definitivo/validato/in 

validazione, nel “desktop prodotti” del docente/ricercatore su IRIS al momento della 

presentazione della domanda è corretta e priva di duplicazioni.  

Qualora in sede di verifica delle domande si rilevi la presenza di duplicazioni che non incidono 

sul raggiungimento della soglia minima dell’indicatore pari a 5, queste non costituiranno causa 

di esclusione. 

 

I candidati si impegnano, altresì, ad accettare e rispettare senza riserva i termini, le condizioni e 

le prescrizioni contenute nel presente Avviso e nel relativo Allegato A. 

 
 

Art. 5 

Istruttoria 

 

Le strutture dell’Ateneo preposte alla verifica della sussistenza delle condizioni di ammissione al 

finanziamento di cui all’art.2, la cui carenza determina l’esclusione sono: 

• Il D.A. Organizzazione e Gestione Risorse Umane per la verifica dei punti 1 e 2, di cui all’art. 2 

del presente bando; 

• Il D.A. Bilancio e Finanze per la verifica della presenza di progetti attivi, degli importi residui 

derivanti dai progetti di ricerca e della disponibilità contabile nel budget 2026, calcolati sulla base 

dei buoni d’ordine giuridicamente vincolanti contabilizzati sulla piattaforma contabile di Ateneo 

U-GOV (punto 3 dell’art.2); 

• L’Unità di Coordinamento Tecnico Programmazione e Progetti di ricerca per la verifica dei punti 

4 e 5, di cui all’art.2 del presente bando; 

• L’Unità di Coordinamento Tecnico Analisi dei dati e Sistema di AQ per la verifica dell’assenza 

di duplicazioni delle informazioni nel “Desktop prodotti di IRIS” dei soggetti beneficiari del 

finanziamento (punto 6 dell’art.4) e per il calcolo dell’indicatore di produttività scientifica 

individuale (punto 6 dell’art.2).  

 

 

Art. 6 

Definizione dei beneficiari  

 

Entro 20 giorni dalla data di chiusura della presentazione delle domande di finanziamento, l’Unità di 

Coordinamento Tecnico Analisi dei dati e Sistema di AQ calcolerà l’indicatore di produzione scientifica 

individuale dei docenti che hanno presentato regolare domanda di partecipazione, sulla base delle 

specificazioni di cui all’Allegato A, parte integrante del presente bando. Beneficiari del finanziamento 

potranno essere solo i docenti che raggiungano un valore dell’indicatore almeno pari a 5. Si precisa che, 

gli stati “in validazione” e “validato” relativi alle pubblicazioni presenti su IRIS, sono equivalenti allo 

stato definitivo e, pertanto, saranno correttamente computati ai fini del punteggio finale; l’unico stato non 



 

valido e che, come tale, non determinerà alcun punteggio, è quello indicato in piattaforma come 

“bozza/riaperto/respinto”. 

I risultati saranno riportati su quattro elenchi, suddivisi in quartili, due elenchi relativi ai docenti di prima 

fascia distinti per settori bibliometrici e non bibliometrici e due elenchi relativi ai docenti di seconda fascia 

ed ai ricercatori, anche a tempo determinato, distinti per settori bibliometrici e non bibliometrici. 

L’importo individuale, così come stabilito dall’art. 3, verrà attribuito ai beneficiari afferenti ai settori 

bibliometrici e non bibliometrici fino ad esaurimento del budget previsto dall’art. 2. A parità di punteggio 

avrà la precedenza il docente anagraficamente più giovane. 

Gli elenchi dei beneficiari, così predisposti, saranno pubblicati sul sito internet istituzionale; inoltre, sulla 

procedura PICA sarà reso noto ai partecipanti il valore attribuito alla produzione scientifica. 

 

 

Art. 7 

Erogazione del finanziamento 

  

Ai beneficiari del finanziamento è inviata comunicazione, tramite il sistema di protocollo informatico 

Titulus, del finanziamento assegnato, che potrà essere utilizzato a decorrere da tale data ed 

improrogabilmente entro il termine del 31 dicembre 2028. Qualora alla data di scadenza il finanziamento 

assegnato non risultasse interamente utilizzato, la quota residua sarà destinata al bilancio di ateneo. 

Entro 60 giorni dal termine di scadenza del finanziamento, il beneficiario dovrà produrre una relazione 

con il rendiconto delle spese sostenute, suddivise per voci di costo, utilizzando specifico format che sarà 

fornito dall’ufficio preposto. 

 

 

Art. 8 

Responsabilità del Procedimento 

 

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Carlo Costanzo, Unità di Coordinamento Tecnico 

Programmazione e Progetti di ricerca - Rettorato (tel. 090/6768909 - e-mail ccostanzo@unime.it) 

Per eventuali richieste di chiarimento o informazioni utili alla presentazione della domanda sarà possibile 

rivolgersi all’U.Org. Progetti Nazionali (e-mail progettinazionali@unime.it) 

 

Allegato A: 

Criteri per il calcolo dell’indicatore di produttività scientifica individuale  

 

 

La Rettrice 

Prof.ssa Giovanna Spatari
 

mailto:ccostanzo@unime.it


ALLEGATO A 

Criteri per il calcolo dell’indicatore di produttività scientifica individuale 

 

1. Tipologie di prodotti considerati 

 

Per l’anno in corso saranno considerati i prodotti relativi all’ultimo quinquennio (per il 2026 l’ultimo 

quinquennio è 2021-2025) appartenenti alle tipologie presenti su IRIS in stato definitivo/validato/in 

validazione alla data di pubblicazione del bando:  

2.1.a Monografia scientifica e prodotti assimilati in possesso di ISBN:  

a) Monografia o trattato scientifico;  

b) Concordanza;  

c) Indice;  

d) Bibliografia;  

e) Edizione critica di testi/ di scavo;  

f) Pubblicazione di fonti inedite;  

g) Commento scientifico;  

h) Traduzione di libro.  

2.1.b Contributo in rivista: 

a) Articolo in rivista;  

b) Proceedings in extenso su rivista; 

c) Nota a sentenza;  

d) Traduzione in rivista.  

Saranno invece escluse le Recensioni in rivista; Scheda bibliografica; Abstract in rivista. 

 2.1.c Contributo in volume in possesso di ISBN (ivi inclusi i contributi in extenso in atti di 

convegno in possesso di ISBN): 

a) Contributo in volume (Capitolo o Saggio);  

b) Prefazione/Postfazione;  

c) Traduzione in volume;  

d) Voce (in dizionario o enciclopedia);  

e) Schede di catalogo, repertorio o corpus.  

Sono invece escluse le voci: Breve introduzione; Recensione in volume; Abstract in atti di 

convegno; Poster. 

 2.1.d Altri tipi di prodotti scientifici: 

a) Composizioni;  

b) Disegni;  

c) Design;  

d) Performance;  

e) Esposizioni;  

f) Catalogo di Mostre; 

g) Manufatti;  

h) Prototipi d'arte e relativi progetti;  

i) Banche dati 

j) Software;  

k) Atlante/Cartografia;  

2.1.e Brevetti italiani o internazionali concessi nell’ultimo quinquennio (per il 2026 l’ultimo 

quinquennio è 2021-2025). 



Saranno invece escluse le Curatele 

 

2. Numero massimo di prodotti considerati e autori multipli per la definizione del 

punteggio individuale 

 

Il numero massimo di prodotti (eventualmente pesati per il co-autoraggio) che verrà considerato nel 

computo del punteggio individuale è 10.  

La scelta dei prodotti fino al numero massimo sarà effettuata in modo automatico tra i prodotti 

disponibili su IRIS per massimizzare il punteggio complessivo attribuito. 

In caso di autori multipli tra i professori e ricercatori finanziabili, ai punteggi verrà applicato un 

coefficiente moltiplicativo (coefficiente peso pari a 1/num. autori finanziabili) e lo stesso coefficiente 

peso sarà applicato nel conteggio dei prodotti (ad esempio: se per il co-autoraggio il punteggio viene 

moltiplicato per un peso pari a 0,5 allora il prodotto corrispondente peserà per 1/2 nel conteggio per 

raggiungere il numero massimo di prodotti considerati). Al fine di assicurare il pieno utilizzo del 

numero di prodotti consentito (sommati con i relativi pesi), ove necessario, verrà attribuito ad un 

prodotto un coefficiente peso pari alla quota mancante rispetto al suddetto limite. Nella scelta di tale 

prodotto verrà naturalmente rispettato il già menzionato criterio di massimizzazione del punteggio 

attribuibile. 

 

3. Assegnazione dei punteggi pesati ai singoli prodotti 

 

A ogni prodotto verranno attribuiti: 

• Coefficiente peso: in base al numero degli autori secondo le modalità specificate al punto 2. 

• Punteggio: da 1 a 10; 

I punteggi verranno attribuiti ai singoli prodotti secondo la procedura di seguito indicata. 

Per i contributi in rivista dei professori e ricercatori afferenti ai settori bibliometrici verrà applicata 

una metodologia di valutazione dei prodotti che si ispira a quella definita nell’ambito degli esercizi 

VQR, adattata ad una valutazione automatizzata che, necessariamente, esclude il ricorso al parere 

degli esperti (e.g. peer review anche informata). In particolare si fa riferimento ai dati citazionali del 

prodotto nella banca dati SCOPUS e al Scimago Journal Ranking (sjr)1 della rivista ove è pubblicato 

il contributo scientifico. Il voto è la combinazione lineare tra il miglior posizionamento della rivista 

nelle subject category cui afferisce su Scimago e il posizionamento dell’articolo sulla base del 

numero di citazioni su Scopus rispetto all’articolo più citato nella rivista nell’anno della 

pubblicazione. Il voto risultante sarà moltiplicato per 10 per ottenere il punteggio. 

 Per quanto riguarda le altre tipologie di prodotto, i punteggi saranno attribuiti secondo la tabella 

seguente: 

Tipologia di prodotto Punteggio 

Contributi in volume (2.1.c)  

Altri tipi di prodotti scientifici (2.1.d)  

Brevetti italiani 

1 

Brevetti internazionali 7 

Monografia scientifica o prodotto assimilato (2.1.a) 10 

Non verrà attribuito un punteggio ai contributi pubblicati su riviste non indicizzate su SCOPUS. 

 
1 Nel caso in cui i valori dell’SJR dell’ultimo anno ancora non sono disponibili si usano i valori dell’anno precedente. 



Per le pubblicazioni scientifiche dei professori e ricercatori afferenti ai settori non bibliometrici i 

punteggi saranno attribuiti alle diverse tipologie di prodotto secondo la tabella seguente: 

Tipologia di prodotto Punteggio 

Contributo in rivista scientifica (2.1.b, classificazione ASN) 

Contributi in volume (2.1.c)  

Altri tipi di prodotti scientifici (2.1.d)  

Brevetti italiani 

1 

Contributo in rivista di fascia A (2.1.b, classificazione ASN) 4 

Brevetti internazionali 7 

Monografia scientifica o prodotto assimilato (2.1.a) 10 

Non verrà attribuito un punteggio ai contributi pubblicati su riviste che non sono negli elenchi delle 

riviste scientifiche o di fascia A ai fini dell’Abilitazione Scientifica Nazionale; 

4. Assegnazione del punteggio individuale  
 

A ciascun professore o ricercatore verrà assegnato un valore dell’indicatore della produzione 

scientifica sommando i punteggi pesati dei prodotti, nel rispetto dei limiti sul numero dei prodotti 

totali (anch’essi pesati) indicati nella sezione 2. 
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